
  

 

 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 



 
”Tongasoa” benvenuti 

Preparatevi ad innamorarvi: del Madagascar, dei suoi profumi, 
della sua gente, del suo cielo, del suo verde, della sua essenza. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Il Madagascar, in lingua malgascia Grande Isola, è un paese affascinante a est della costa africana eppure 
così unico e diverso dal resto del continente, ricco di straordinarie bellezze. Questo paese vi stupirà con la 
sua incredibile varietà di animali e paesaggi, un vero paradiso naturale unico al mondo, dovuto prima di tutto 
al suo isolamento geografico. Effettuare un viaggio in Madagascar significa compiere un’esperienza unica 
ed irripetibile alla scoperta delle tante meraviglie naturali. Qui per migliaia di anni le specie animali e vegetali si 
sono evolute in modo del tutto differente rispetto agli altri continenti, dando così origine a forme di vita 
presenti solo qui, come per esempio gli adorabili e simpatici lemuri. Ma oltre a tanta natura, lungo i 5.000 
km di coste, troverete anche un mare limpido e cristallino e spiagge bianchissime: si va dalle famose Nosy-
Be e Sainte Marie fino alle ultime scoperte, come Salary e Ampassilava lungo la costa occidentale.  
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Situata al largo della costa nord-
occidentale del Madagascar, con i suoi 
321 Km quadrati, Nosy Be è la più 
grande isola dell’arcipelago. Il capoluogo 
è Hell Ville, una cittadina in perfetto 
stile coloniale molto piacevole, dove 
vivono circa i due terzi della 
popolazione. Lungo la via principale si 
trovano moltissimi negozietti e 
ristoranti con cucina tipica e 
internazionale, ma la parte più bella da 
vedere è senza dubbio la città vecchia 
dove esistono ancora bellissimi edifici in 
stile coloniale ed il vecchio carcere; da 

non perdere il mercato giornaliero molto animato e luogo ideale per l’acquisto di spezie locali. La splendida 
atmosfera da isola dell’Oceano Indiano, le bellissime spiagge, la vegetazione lussureggiante, la gente cordiale e 
l’atmosfera assolutamente rilassante e tranquilla, fanno di quest’isola la tappa conclusiva ideale dopo un tour 
oppure la destinazione per un soggiorno balneare e rappresenta quindi una delle principali destinazioni 
turistiche del Madagascar. E’ favorita da un clima pressoché perfetto: fertile e prospera, ospita 
piantagioni di vaniglia, zucchero e caffè, pepe e zafferano; la grande presenza inoltre di alberi di Ylang 

Ylang, dai quali si ricava l’omonima essenza, conferiscono all’isola il nome di “Isola 
dei Profumi”. Questo idilliaco arcipelago d’origine vulcanica, è cinto da stupendi 
fondali corallini e da numerose isole, ed emoziona gli appassionati del mare di 
tutto il mondo. Ma oltre alle spiagge e ai fondali cosa vedere? Mont Passot è il 
monte più alto dell’isola, 329 mt, molto famoso per il bellissimo panorama da cui si 
può godere una vista bellissima dell’isola soprattutto al tramonto.  
La maggior parte della vegetazione endemica dell’isola, oltre alla fauna 
caratterizzata da lemuri, macachi e camaleonti, si trova nei 740 ettari della 
riserva naturale di Lokobe. Vi si trovano anche alcuni esemplari di serpenti e 
moltissime specie di uccelli tra i quali il martin pescatore pigmeo.  
Djamandjary è il secondo centro abitato di Nosy Be dopo Hell Ville, dove si trova 
la distilleria di rhum e la raffineria di zucchero molto interessanti da visitare. 
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ESCURSIONI 
 

 
 

Nosy Tanikely « piccola isola » è tra tutte le isole dell'arcipelago di Nosy Be la più vicina, dista circa dodici 
kilometri da Nosy Be. Parco nazionale sottomarino dal 15 marzo 2010. Rappresenta uno dei fondali più 
spettacolari della barriera tropicale con una moltitudine di pesci colorati ( rossi, gialli, verdi, blu), stelle 
marine, tartarughe, già visibili in pochi metri di profondità facendo snorkeling. Tanikely è il luogo ideale per 
gli appassionati della subacquea che potranno ammirare cernie, grossi pesci pelagici, corallo nero e grosse 
conchiglie. 

   
 

 
 



 
 
Nosy Komba situata a sud di Nosy Be, la si raggiunge in barca dopo circa trenta minuti di navigazione. 
Ambariovato è il suo vero nome antico, è meglio conosciuta come isola dei lemuri. L'atmosfera romantica 

che subito si percepisce sbarcando sulla spiaggia 
di Nosy Komba (Ampangorina) è quella del tempo 
antico dove il progresso non è ancora arrivato. 
Nosy Komba è famosa per i suoi artigiani, abili 
costruttori di piroghe da carico o di piccole 
dimensioni destinate ai turisti come souvenir, di 
meravigliose sculture in legno e per la tradizionale 
lavorazione Richielier, splendide tende e tovaglie 
ricamate a mano. Sull'isola di Nosy Komba, guide 
specializzate accompagnano i clienti all'interno di un 
parco dove si possono ammirare e toccare i 
famosi lemuri Macaco, i serpenti boa constrictor, 
tartarughe di terra, camaleonti. La vegetazione è 
ricca di piante endemiche, ananas, banane e palme 
del viaggiatore simbolo del Madagascar. 
 

 

 
 



 

 
 
Ogni vacanza nell’arcipelago di Nosy Be non può dirsi completa se non prevede la visita dell’isola di Nosy 
Iranja. Situata a circa 27 km a Sud di Nosy Be, è formata da due isole: una più grande, Nosy Iranja Be, e 
una più piccola, Nosy Iranja Kely, collegate fra loro da una lingua di fine sabbia bianca di circa due 
chilometri che affiora durante la bassa marea. Camminare su questa striscia di sabbia in mezzo al mare 
aperto dà la sensazione di passeggiare sull’oceano. 
E’ un angolo di paradiso e nuotare nel suo mare turchese è un incanto per i sensi e per lo spirito. Le 
spiagge dell’isola sono ancora oggi meta scelta dalla tartaruga embricata per la deposizione delle sue uova; è 
facile assisterne alla deposizione o alla schiusa sulla sua sabbia. Il suo nome deriva dalla Principessa Iranja, 
sovrana dell’isola, la cui tomba si dice si trovi interrata sull’isola grande. Sulla parte più alta di quest’isola si 
può visitare il faro, progettato dall’ingegnere francese Gustave Eiffel e edificato durante il periodo 
coloniale. Approdate su Nosy Iranja e non vorrete più partire! 
 
 

 
 
 



 
 

 
 
Nosy Sakatia, l’isola delle orchidee, si trova a meno di 1 km di distanza dalla costa di Nosy Be, sul versante 
Nord Ovest, ed è riconosciuta e protetta come Riserva Naturale dal Ministero dell’ambiente del governo 
malgascio. E’ di origine vulcanica e il suo punto più alto tocca i 137 metri sul livello del mare; le sue poche 
centiaia di abitanti sono concentrate in tre villaggi principali: Antanabe, Ampasindava e Ampasimena. Qui si 
trovano delle meravigliose calette dalla sabbia corallina alternate a formazioni rocciose con intorno 
barriere coralline magnifiche. 
Insediamenti e spiagge sono raggiungibili solo percorrendo sentieri che si addentrano nella foresta che 
ricopre l’isola e ospita una grande varietà di piante di frutti esotici come Banane, Jack Fruit, Caffè, 
Vaniglia, Cocco, Ananas, Avocado, Anacardi, Manghi, Papaya e Goiaba. La barriera corallina è semplice da 
raggiungere e offre uno spettacolo eccezionale agli amanti dello snorkeling e delle immersioni. Come ogni 
isola dell’arcipelago, anche Nosy Sakatia aveva un proprio sovrano che pare si dice sia stato un grande 
amante dei gatti. Da questa particolare predilezione deriva il suo nome, che in lingua malgascia significa 
proprio “Tia”, amante e “Saka”, gatto. 
 

 
 



 
 
L’arcipelago di Nosy Be regala emozioni incomparabili, ogni isola offre uno scenario unico. Tra queste, l’isola 
deserta di Nosy Fanihy, con la sua spiaggia bianca fatta di frammenti di coralli e conchiglie accoglie chi è 
alla ricerca di attimi di completa e profonda fusione con la natura. L’isola di Nosy Fanihy è considerata 
sacra dalla popolazione malgascia perché si dice che vi siano sepolti alcuni re Sakalava sovrani di Nosy Be; 
per questo motivo i fondali e la natura circostanti sono completamente intatti. 
Intorno all’isola si può effettuare uno snorkeling molto interessante, durante il quale è consueto incontrare 
tartarughe di mare, pesci tropicali, coralli colorati e anemoni. Nella piccola foresta dell’isola si riesce a 
scorgere il nido di chi è chiamato a proteggere l’isola giorno e notte: una maestosa aquila pescatrice. Di 
notte, Nosy Fanihy, regala la visione di una stellata sconvolgente e, nelle giuste condizioni di luce, sulle sue 
sponde si può far esperienza della bioluminescenza del plancton. Il suo nome deriva dalla volpe volante, 
fanihy in malgascio, che anche in tempi recenti, popolava l’isola. 
 

 
 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Buon viaggio 

V.le A. Gramsci, 92 47122 Forlì   

Tel. 0543 404510 340 1575425 

info@scoprimondo.it    www.scoprimondo.it  
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